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Dio ci ha tanto amate da dare per noi il Figlio amato
adorazione eucaristica comunitaria

G- Nel nome del Padre …
T- Amen

G- Invochiamo lo Spirito santo che ci insegna come pregare:

T- O Dio, nostro Padre, donaci lo Spirito di fortezza per camminare sempre nell’amore, sola via che conduce alla vita e alla pace. Amen!

Canto all'esposizione del ss.mo Sacramento: Pane del cielo, n. 118

T- Gesù, Sacerdote eterno,
che sai compatire le nostre infer​mità, essendo stato tu stesso provato in ogni cosa,
il nostro guardo è fisso su di te: siamo tue, accoglici.
Facci udire ancora oggi la tua voce, la tua Parola,
perché non si induriscano i nostri cuori.
Fa’ che ci lasciamo anche noi ferire
dall’Amore e dal dolore
per aderire con fede alla santissima volontà del Padre.
Tu sei stato fedele fino alla croce
per aprirci la via al santuario del cielo,
dove la pace sarà piena.
Facci sentire, oggi, sempre più intensamente,
l’urgenza di diventare sante, totalmente donate agli altri
per sostenerli, confortarli,
essere per loro fedeli compagni di cammino.
Non per merito nostro
noi ti abbiamo incontrato e conosciuto:
è dono di grazia, che sempre si rinnova e ci stupisce;
possano tutti gli uomini leggere sul nostro volto
la gioia di appartenerti, l’ansia di annunziarti,
il desiderio di vivere per sempre
nella Gerusalemme celeste in seno alla santissima Trinità.

Adorazione silenziosa

G- Domenica "laetare"... è una domenica di gioia nel per​corso quaresimale... la domenica di una speranza che si sta compiendo! Alla luce della promessa di Dio noi ci ral​legriamo, e continuiamo a camminare nella verità di quello che siamo: figli di Dio in crescita. Si dispiacciono i figli di essere quello che sono e di lasciarsi condurre dai genitori quando non sono ancora sufficienti a se stessi? È naturale che si fidino e si affidino, soprattutto quando percepiscono attorno a sé amore e fiducia.

Noi, nel clima dell'amore divino che tutti ci fa luminosi di vita vogliamo oggi gioire insieme: Dio ci ama. E quale be​ne più grande potremmo pensare per noi, se il Padre di ogni bene è con noi? Se Egli arriva al punto tale da offrire il Suo Figlio prediletto per amore nostro? 

Abbandoniamo, dunque, la penombra delle nostre verità e lasciamoci inondare dalla luce della Verità eterna: tutto sarà illuminato e troverà senso, perché Dio non butta niente, non rifiuta mai nessuno, ma recupera tutti e tutto nel fuoco del suo Amore. Rallegriamoci nel Signore e adoriamolo con amore gioioso!
cfr mon. Janua Coeli

Lett1- Dalla lettera agli Efesìni
2,4-10


Fratelli, Dio, ricco di misericordia, per il grande amore con il quale ci ha amato, da morti che erava​mo per le colpe, ci ha fatto rivivere con Cristo: per grazia siete salvati. Con lui ci ha anche risuscitato e ci ha fatto sedere nei cieli, in Cristo Gesù, per mostrare nei secoli futuri la straordinaria ricchezza della sua grazia mediante la sua bontà verso di noi in Cristo Gesù. Per grazia infatti siete salvati me​diante la fede; e ciò non viene da voi, ma è dono di Dio; né viene dalle opere, perché nessuno possa vantarsene. Siamo infatti opera sua, creati in Cristo Gesù per le opere buone, che Dio ha preparato per​ché in esse camminassimo.

G- Se ti domandi che cosa significhi amare, la risposta se​condo il vangelo è tutta in quell'umile verbo: ”DARE”.
Il Padre ha dato il Figlio. … Il Figlio ha dato la vita: «L'amore non si vede, se ne vedono i doni.»

Silenzio

Lett2- Dal Vangelo secondo Giovanni
3,14-21
In quel tempo, Gesù disse a Nicodèmo: «Come Mo​sè innalzò il serpente nel deserto, così bisogna che sia innalzato il Figlio dell’uomo, perché chiunque crede in lui abbia la vita eterna. Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare il Figlio unigenito perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non crede è già stato con​dannato, perché non ha creduto nel nome dell’uni​genito Figlio di Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché appaia chiaramente che le sue opere sono sta​te fatte in Dio».

Canto: Nel mistero, n. 116

Silenzio

G- Nel deserto si innalza il simbolo della vita che vince la morte: la croce, non più segno di maledizione, diventa di​scriminante per l'uomo. È un passaggio obbligato, una porta che apre a nuovi orizzonti... il Figlio dell'uomo è ve​nuto per essere innalzato nel deserto. Quando riusciamo a guardare all'Amore crocifisso con occhi di perdono e di speranza, allora si sgretolano le resistenze più profonde e lo sguardo, spostandosi da Lui sugli altri, sulle cose, su di noi, si fa più attento e carico di benedizione. La gratuità di un amore consumato che non chiede in cambio altro che di essere accolto non può lasciarci inerti.

Lett1- In questo si è manifestato l'amore di Dio in noi: Dio ha mandato nel mondo il suo Figlio unige​nito, perché noi avessimo la vita per mezzo di lui. In questo sta l'amore: non siamo stati noi ad amare Dio, ma è lui che ha amato noi e ha mandato il suo Figlio come vittima di espiazione per i nostri pecca​ti.
(1Gv 4,9-10)

T- O dolce Gesù, dammi l’amore per eccellenza:
l’amore della croce!
Non di quelle croci il cui splendore pasce l’amor proprio;
ma di quelle croci comuni
che noi portiamo con tanta ripugnanza;
di quelle croci per le quali, ogni giorno,
è seminata la nostra vita,
e che, a ogni ora, s’incontrano lungo il cammino:
le contrarietà - l’insuccesso - l’abbandono - le privazioni 
le contraddizioni - le freddezze - l’impazienza - i rifiuti -
il disprezzo - le antipatie - le infermità del corpo -
le tenebre dello spirito - il silenzio - le aridità del cuore –
e soprattutto l’ingratitudine.
Allora soltanto saprai che ti amo,
benché né lo senta, né lo sappia io stesso.
Questo mi basta, o dolce Gesù,
che la tua volontà, sempre e senza eccezioni,
si compia perfettamente in me.

Silenzio

Lett2- Carissimi, se Dio ci ha amati così, anche noi dobbiamo amarci gli uni gli altri. Nessuno mai ha visto Dio; se ci amiamo gli uni gli altri, Dio rimane in noi e l'amore di lui è perfetto in noi. In questo si conosce che noi rimaniamo in lui ed egli in noi: egli ci ha donato il suo Spirito. E noi stessi abbiamo ve​duto e attestiamo che il Padre ha mandato il suo Fi​glio come salvatore del mondo.
(1Gv 4,11-14)

G- Il Vangelo mi dice ad ogni pagina: Sii come Gesù, come Gesù. In ciò che fai, metti tutto il tuo buon volere. Metti tutto te stesso in ciò che stai facendo, ma non di​menticare che è il Signore ad operare. Sii attivo, perché venga eseguito il suo divino volere.  G. Bulgaro

Silenzio

Lett1- In questo l'amore ha raggiunto tra noi la sua perfezione: che abbiamo fiducia nel giorno del giu​dizio, perché come è lui, così siamo anche noi, in questo mondo. Nell'amore non c'è timore, al contra​rio l' amore perfetto scaccia il timore, perché il ti​more suppone un castigo e chi teme non è perfetto nell'amore. Noi amiamo perché egli ci ha amati per primo.
(1Gv 4,17-19)

T-  O mio Dio, mio Signore, mio divino Pastore,
ecco alla porta del tuo cuore 
la pecorella che hai ritrovato tra sperduti orizzonti.
Ella ti chiede con tutta umiltà 
d'essere ammessa alla scuola del tuo santo amore.
Chiede che tu le apra il tuo cuore,
per poter entrare nel tuo celeste amore.
O Dio d'infinita sapienza,
eccomi giunto alla sede dell'amore:
il mio Dio Crocifisso, è lui l'Amore!
Signore, eccomi abbracciato alla tua croce,
non mi separerò da te per tutta l'eternità. G. Bulgaro

Silenzio

G- Celebriamo i vespri di oggi.

Inno sostituito: canto: Oggi, Signore, n. 64
Salmi e cantico recitati a due cori

Lettura breve sostituita dalla seguente  (cfr Rm 8,28-39)

Lett2- Fratelli, noi sappiamo che tutto concorre al be​ne, per quelli che amano Dio, per coloro che sono stati chiamati secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli da sempre ha conosciuto, li ha anche prede​stinati a essere conformi all'immagine del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra molti fratelli; quelli poi che ha predestinato, li ha anche chiamati; quelli che ha chiamato, li ha anche giustificati; quelli che ha giustificato, li ha anche glorificati.

Che diremo dunque di queste cose? Se Dio è per noi, chi sarà contro di noi? Egli, che non ha risparmiato il proprio Figlio, ma lo ha consegnato per tutti noi, non ci donerà forse ogni cosa insieme a lui? Chi muoverà accuse contro coloro che Dio ha scelto? Dio è colui che giustifica! Chi condannerà? Cristo Gesù è morto, anzi è risorto, sta alla destra di Dio e interce​de per noi!

Chi ci separerà dall'amore di Cristo? Forse la tribo​lazione, l'angoscia, la persecuzione, la fame, la nudi​tà, il pericolo, la spada?

Ma in tutte queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. Io sono infatti persua​so che né morte né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né pro​fondità, né alcun'altra creatura potrà mai separarci dall'amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Si​gnore.


Riflessione:
G- Non stare in ansia: Cristo è venuto a salvare chi è morso dal male... le tue opere saranno fatte in Dio e quindi piene di luce, quando accetterai di esporre alla luce dell'amore le tue opere così come sono, senza valu​tarle. Lui infatti ha dove risanarle: sul legno della croce, nell'abbraccio tenero di una misericordia che come for​nace ardente trasforma ogni briciola di umanità sfigurata in sprazzi di umanità nuova.

La celebrazione dei vespri prosegue come di solito
fino all'orazione finale:


O Padre, che per mezzo del tuo Figlio operi mirabilmen​te la nostra redenzione, concedi al popolo cristiano di affrettarsi con fede viva e generoso impegno verso la Pa​squa ormai vicina. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

L'adorazione eucaristica si conclude come di norma

Canto finale alla reposizione del ss.mo Sacra​mento: Noi annunciamo la parola …, n. 75

